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Sjgnort 

Le poche pagine , che vi si offrono , conten- 
gono le parole pronunziate dal Ch. Ab. Fran- 
cesco Silvestre sul feretro di Angelo Solari .* 
quelle appunto che udite da Voi adunati per 
onorarne il mortorio , avendo ritratto con fe- 
deltà e robustezza V immagine del defunto , e 
la gravezza della sua perdita , eccitarono il 
nobile dolore vostro a disfogarsi in tenerissimo 
pianto ; ed avendo dippiù ricordato con soave 
veemenza le dolci attenenze tra Voi e V illu- 
stre trapassato , ne avvivarono siffattamente la 
forza , che spingendovi ad operare con ardore 
ed efficacia a prò dei suoi orbi figliuoli , die- 
dero occasione a mostrare quale impero abbia 
virtù sugli animi dalle arti belle ingentiliti . 


Digitized by Google 



Fo che fui parte di questo lutto solenne pel 
tenero amore che stringevami all’ egregio ami- 
co e maestro , cui tenni sempre in luogo di 
padre , avendo dall'un canto sentite quelle pa- 
role vivissime ; e dall' altro essendo sfato testi- 
mone delle magnanime opere di alcuni tra Voi 
intese a racconsolare gli afflitti pegni da quel- 
V illustre lasciali : ebbi quelle voci in conto di 
sacro fuoco accenditore di nobili affetti , epro- 
ducitore di egregi fatti ; come quelle che oltre 
al comune commovimento , profferirono lo spet- 
tacolo d’un trionfo , che chiariva il potere che le 
anime virtuose , ancor dopo morte , ottengono 
su i petti di que’ generosi che lor sopravvivo- 
no. Per tal cagione ebbi cura di raccoglier- 
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le dalle mani dell insigne oratore , mio pregia- 
tissimo amico : ed avutele a grazioso dono , sti- 
mai non pur custodirle come deposito prezioso 
di care rammemorazioni; ma sibbene pubblicar- 
le colle stampe , si perché gli avvenire avendo 
memoria delle virtù del defunto e della genero- 
sa operosità vostra , potessero imitarne gli esem- 
pi ; sì ancora perché si manifesti ad onore del 
secol nostro che la stima in che aveste il Solari, 
e la benevolenza che a lui vi strinse , afforzate 
da sincera amicizia , durarono oltre la tomba. 
Finalmente ho intitolate a Voi queste carte , e 
perchè contenendo le lodi delle arti belle , 
era giusto che fossero indirizzate a Voi che 
ne sostenete tra noi lo splendore ; e perchè in 
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esse le glorie del defunto essendo associate al- 
le vostre ; mentre io , pubblicandole , vengo a 
soddisfare ad un debito di gratitudine verso 
V estinto amico , ho ancora il piacere di da- 
re a Voi un segno del mio ossequio e rispetto. 


Napoli 13 Maggio 1846. 
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Santa ed al Cielo gradita , degna di Voi , e cara al- 
l’universale è, ornatissimi ed onorandi Signori , la pub- 
blica significazione di pietà per la quale siete qui aduna- 
ti , or che gli estremi uffici si tributano alla spoglia mor- 
tale del Chiarissimo Angelo Solari, membro della Socie- 
tà Borbonica , e Professore di scoltura nell’ Istituto di 
belle arti. Che se ove virtù si addimostra coi sovrani suoi 
raggi , fia debito indispensabile per gli umani il tributar- 
le omaggio ; bello è il veder Voi oggi qui assembrati com- 
piere l’alto impegno verso un personaggio che per la bon- 
tà de’ costumi e P eccellenza delle opere si fece assai be- 
nemerito della civil comunanza ; bello il congiuugere al- 
le preghiere di pace per l'anima sua la rammemorazione 
delle virtù che ne illustrarono la vita ; bello in fine me- 
scolare alle lagrime di desiderio l’ omaggio di ammira- > 
zione e di gratitudine , che consacri a perenne ricordan- 
za degli avvenire la gloria dell’ uomo saggio , del virtuo- 
so cittadino , e dell’egregio artista. E sia gloria , e lau- 
de immortale al Solari , che avendo iu vita accolto iu se 
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questi pregi , si è renduto degno di essere iu morie ono- 
rato e compianto. 

Egli infatti nato da onesti genitori , ed allevato nella 
temperatezza di modesta fortuna , come uscì di fanciullo, 
seppe così bene fin dall' adolescenza giovarsi della pia e 
robusta istituzione ricevuta , e tanto cclcramcntc proce- 
dette nello studio dell'arte insegnatagli dallo stesso geni- 
tore; che trovatosi all’età giovanile ricco di precetti e di 
esempi , ed assuefatto a diligenza e fatica , diè tosto a ve- 
dere quali frutti dovessero aspettarsi da un’ anima di 
tutti pregi da benigna natura abbellita , c da saggia edu- 
cazione coltivata. E nel vero, fin dal principio apparì in 
lui mente capace di elevati concetti , pronto incbinamen- 
to e tenacità ne’santi consigli , volere fecondo di utili 
proponimenti , e poderosa virtù nell’ eseguirli. Al quali 
doni , egli con abbondevolezza rispondendo , compiè pie- 
namente la speranza de’ suoi e dello universale. Imper- 
ciocché il suo intelletto coltivato dagli studi di oneste di- 
scipline fu un santuario di verità ; il suo cuore nudrito 
nella semplicità di onesti desideri fu ricetto di care vir- 
tù ; fu legge fondamentale a’ suoi affetti una sincera pietà 
verso Dio , ed una soave carità verso gli uomini ; e fu se- 
gno alle sue opere l' inviolata giustizia , e '1 compimento 
de’propri doveri. Da qui la serenità del sembiante, nunzia 
della tranquillità di sua mente ebe riposava in sua luce; 
da qui la pacatezza del cuore , che invitto a fortuna , 
tennesi saldo in ogni frangente ; da qui F armonia degli 
affetti a rettitudine composti ; e da quija^ingenuità delle 
maniere , la modestia nel conversare , e gli altri pregi che 
facendolo a tutti amabile, non pur gli conciliarono l'amo- 
re de' più schivi ; ma sopratutto l’amicizia e tenerezza dei 
buoni , che al sol vederlo e parlargli si sentivano da 
secreta forza costretti ad amarlo e stimarlo. Nè fu mai al- 
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Cuno che si disdicesse dall’ essergli amico: perché non so- 
lamente egli non mai diede altrui motivo di querela ; ma 
non fu persona che con Ini addimesticatasi, non si legasse 
costantemente ad esso con nodi tenacissimi , stretti da 
quelle virtù per cui ferma ed inviolata si serba unione. 
Imperciocché non fu chi usando con lui , non apprendes- 
se costantemente quanta fosse nel Solari la fede nel prò - 1 
mettere , l’amore nel profferire , la larghezza nel benefi- 
care , la discrezione nell' estimare con giusta misura le 
mutue comunicazioni di attenenza , e tutt’ altre condizio- 
ni , onde si alimenta e custodisce questa luce della uma- 
na vita , che appelliamo amicizia. 

Le quali disposizioni e consuetudini serbate intatte 
dal Solari nell’esercizio di quegli uffici che l’età virile ei 
suo stato gli avevano indossati , il profferivano a tutti gli 
ordini cittadineschi come modello di virtuoso vivere civi- 
le. Le domestiche pareti il videro marito amorevole ma 
senza stemperatezza , prudente ma senza simulazione # 
pieghevole ma con senno ; i figliuoli lo ebbero maestro a 
virtù , pieno di tenerezza , ma non mai scompagnata dal- 
T autorità di ragionevole impero ; or indulgente or seve- 
ro , ma sempre sollecito , sempre vigilante, e spesso an- 
cora con saggezza ritroso : i giovani scolari lo provarono 
maestro zelante, paziente, indefesso , scevro però da col- 
lera o soperchianza , o comeChessia da sopracciglio ; ma 
sempre amabile , sempre benigno , e ( che è più ) sempre 
pronto ed a’ consigli ne’ frangenti , ed ai soccorsi ne' loro 
bisogni. Finalmente i socii ed artisti lo sperimentarono 
valoroso , ma modesto ; alieno da emulazioni e gelosie : e 
quantunque per età, senno e matureZza di giudizio tutti lo 
riverissero j egli ciò non pertanto accommunavasi Con tut- 
ti , non pur in sembianza di compagno , ma come se di 
tutti fosse discepolo. Insomma principale condottiera di 
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sua vita fu 1' onestà dei detti c dei fatti : per la quale te- 
nendo giusta misura con tutti , non pur menò vita imma- 
colata e sicura ; ma appo ogni ordine di persoue provato 
cd accetto, ebbe presso I' universale credito di ottimo 
cittadino, c dai reggitori della civil comunanza , fama e 
comipendazionc di esatto osservatore de' pubblici ordina- 
menti. 

Del qual complesso di bontà il Solari ricevo oggi testi- 
monianza tanto più chiara , quanto più lontaua da quelle 
cagioni , che corrompendo talora la testificazione delle lo- 
di , offuscano coi sospetti la gloria più pura. Impercioc- 
ché non freddo impulso di volgare compatimento , non 
vano sfocamento d‘ ignobile doglia , nè mentito affanno 
di vile piagenteria ; ma sibbenc nobile amore di rara vir- 
tù , soave tenerezza di santa amicizia , c forte stimolo di 
potente desiderio vi ha qui condotti a dare al defunto 
amico l’ ultimo sincero contrassegno di carità con le la* 
grime vostre. Nel che Voi suoi conoscenti e sodi , mentre 
con mesta pompa pubblicate quanto il Solari fu benemeri- 
to verso Voi nell’amicizia che con lui aveste , cd a cui fu 
unico fondamento virtù; venite a palesare al mondo 
quanto sia tra Voi iu pregio la nobiltà dell'auimo , la 
bontà de’ costumi , e l’ eccellenza delle opere. 

Ma quel che rende questa pia cerimonia più orrevole 
al defonto amico , e più commendevole appo 1’ utfiversa- 
le , è ebe eolia presente pubblica dimostranza. Voi valo- 
rosi Professori delle Arti belle , e suoi socii nel caldeg- 
giarle , avete voluto mettere un suggello autorevole di 
rinomanza al sommo valore di questo insigne Professore 
tanto benemerito della nostra Accademia. Voi venite a la- 
mentare mancato un solenne maestro alla scultura, di cui 
il Solari fu tra noi ristoratore e sostenitore ; e col corrotto 
che fate, gli testimoniate una gloria cliciu lui inaugurata, 
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si distende e procede al suo colino per le opere vostre 
mercè I 1 impulso da lui ricevuto. Deli perchè non poss' io 
spaziarmi in questo campo , e facendo da interpetre dei 
sensi vostri , promulgar questi fatti ed alleviar disfogan- ■ 
do il comune dolore ? Vi direi come travolte a corruttela 
nel passato secolo le arti del disegno per false opinioni e 
strani vaneggiamenti , il Solari tratto dal movimento del 
secolo che inchinava a miglioramento nelle discipline ed 
arti , affissatosi nelle opere de’ Greci Maestri , restò rapi- 
to da quelle sovrane bellezze ; e penetrandone i più ri- 
posti segreti , si sentì spinto a farne tesoro : vi direi co- 
in’ Egli acceso a quella vista , dileguate le nebbie che of- 
fuscavano l’aspetto del vero bello , si affaticò a mostrar- 
lo agli occhi de’più schivi ; e divenutone caldo zelatore , 
scosse dal letargo lo menti , c richiamò i più ciechi a co- 
noscerlo e contemplarlo , sentirlo c coltivarlo ; e vi dirci 
che Egli afforzando la parola coll’ esempio , fattosi argi- 
ne al torrente inondatore , ne compì tra noi il felice risto- 
ramento. Poscia in pruova di ciò vi mostrerei le opere di 
sua mano , di cui van fregiati i templi del Dio vivente , 
la Regia del Monarca , i fori delle Città , i palagi e le vil- 
le dei potenti , le sale ed i musei dei privati ; opere loda- 
te che portano il carattere del suo genio sublime, del suo 
gusto squisito , e del suo nobile artifizio c magistero ; c 
vi mostrerei moltissimi antichi monumenti in marmo, dei 
quali questo egregio artista accrebbe il pubblico napole- 
tano museo ; monumenti dall’ ingegno e perizia di questo 
Maestro ristorati, o che mostrarono quanto addentro Egli 
sentisse nell’ antica eccellenza e sublimità delle arti belle. 

Ed a tal vanto di valente ristoratore qual era il So- 
lari , diedero abbondevole argomento lo classiche ope- 
re dissotterralo dall’ Ercolunesi e Pompeiane ruiue , 
gran peccalo d’ incollerita natura ; c le altre trailo 


Digilized by Googti 


12 

tratto disseppellite nelle terre di Capua , Pozzuoli , Cuma, 
Pesto e Nola , contrade un dì celebrate dalla romana no- 
biltà ; opere che o logorate da’ secoli , o da barbarie di- 
sertatrice mutilate , o comcchessia in bricioli sminuzzate, 
vennero dalla sagace industria e paziente diligenza del 
Solari con tant’ arte e maestria al primiero stato e bellez- 
za ritornate , che non pure al confronto il nuovo magi- 
stero rispose e si tenne a paro all’ antico ; ma talora re- 
stando il fresco artifizio agli occhi più veggenti nascosto, 
quelle opere racconciato offrirono la nativa interezza del- 
le genuine verginali formo, che avevano la prima fiata dal 
loro autore ricevute , come se non mai avessero alterazio- 
ne o danno patito. 

Che se alcuno prender volesse questa lode a gabbo , 
tratto dal volgare adagio, che dice essere facil cosa aggiun- 
gere agli altrui ritrovamenti ; ci mostrerebbesi ingiusto 
e poco intelligente estimatore di tal genere di lavori. Chè 
altro è aggiungere a seconda del proprio ingegno , altro 
è trovarsi astretto a ridurre in intiero gli altrui tronchi 
pensieri , continuare divinando le perdute mosse , tener- 
si fedelmente alle prestabilite forme , serbare l’ armonia 
delle parti , ed al tutto investirsi del conoetto , del ge- 
nio , del gusto , e dello stile dell’ autore ; cose difficilissi- 
me , che dal Solari a maraviglia compiute, gli meritarono 
la stima di tutti gli amatori dell’ antichità , e di tutti gli 
eruditi e coltivatori delle arti belle, e singolarmente dei 
dotti stranieri , che da tutte parti del mondo concorrono 
a visitare il napoletano museo. 

Ma a che trattenermi su 1* esterne testimonianze date 
al valore del Solari , se chiara ne dan pruova i pregiati 
lavori de 1 monumenti da lui ristorati ? I quali stimo inu- 
tile e uoievole cosa noverare per singoli ; sì perchè notis- 
simi a Voi , cui egli metteva a parte di sue dotte fatiche ; 
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si ancora perchè universalmente ammirati dagli amatori 
dell' antidata , che del continuo godono aggirarsi nelle 
vaste sale della regia delle Muse , che tiene accolli i te- 
sori dell’ antica civiltà e sapienza. Non posso però rima- 
nermi dal ragionare del maraviglioso gruppo in marmo da 
pochi anni scoperto nel contado di Pausilippo , il quale 
rappresenta qualsiasi o Dea del mare, o una delle belle 
Nereidi , che mirasi assisa su di una Foca , od altra bel- 
va marina ; marmo che fu P estremo lavoro di ristora- 
mcnto da questo artista fatto; e che per non essere in tut- 
te parti compiuto , non ancora ha potuto esser messo a 
luce nelle pubbliche gallerie. Dirò dunque che questo ca- 
po d’ opera trovato un mucchio di rottami , e mancante 
totalmente del capo e delle braccia , venuto nelle maui del 
Solari , acquistato avendo mercè il debito assestamento 
la naturale germana forma dell 1 intiera corporatura , mo- 
stra dover essere uno de’ più magnifici e rari ornamenti 
del nostro museo. Qual morbidezza di membra appari- 
scenti , qual leggiadria ed eleganza di forme più maestre- 
vole di quella che ne dà a vedere quella scoltura ? Quale 
increspamento più studiato , ed iusieme più naturale , e 
qual fluidezza più leggiera e scorrevole di quella onde 
scende il linissimo manto agitato dal vento , e bagnato 
dalle acque , onde son mollemente coperte , ma non na- 
scoste le bellissime membra? Qual più espressiva giustez- 
za di mosse rispondenti al concetto , e qual più amabile 
soavità negli atteggiamenti della leggiadra persona? Qua- 
le infine più piacevole maestà nel guidare la belva , e nel 
comandare alle onde ? Dall’ altro cauto fan vago contra- 
sto a tanta venustà le strane terrifiche forme del mostro 
squamoso a cui soprassiede , e che pare ferocemente al- 
tero di portarla sul dorso. Al mirarlo direste che lieto del 

»» 
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suo peso , agile guizza vogando con le ali , e lanciando la 
palmata coda per librarsi fendendo l’ infido elcmeuto. 

Or tutte queste maravigliose rappresentazioni ch’eran 
sparite , furono ridonate a quel capolavoro dalla mano 
di questo valente artista , che smarrite le indovinò , e i 
confusi pezzi ordinò e compose, e continuò c compì le 
mancanti forme ; sicché quella effigie , da un ammasso di 
schegge e frantumi , qual fu trovata , è ritornata mercé 
di lui alle prime forme originali. Se non cliè quell’ imma- 
gine di Diva o Ninfa è ancor priva della parte precipua, 
in che è posta la vita , qual’ c il capo , rimasto infelice- 
mente smarrito nella notte de’ secoli ; col quale io imma- 
gino che dolce guardasse , dolce ridesse , e dolce impe- 
rasse ai muti pesci ed al mare. E questa parte appunto , 
che è la primana delle celesti fattezze , quel simulacro 
dal Solari , come da suo secondo padre , per compimento 
aspettava : a cui se fosse bastata la vita , quella effigie 
già vivrebbe risorta iu sua nobile figura ; e fatta intiera , 
all'ondeggiamento delle umide chiome , alla serenità del- 
la fronte, agli occhi vividi, alle fresche guance, alle lab- 
bra soavi, alle rugiadose carni, ed all’aria dolce del vi- 
so , della persona, del portamento, degli atti , mostrando 
in sé compendiati i miracoli dell’ arte , innamorerebbe di 
sua bellezza gli occhi de’ riguardanti. Ma se l’opera nou 
potè ricevere rnltima mano dal Solari, non mancherà di 
essere secondo i concetti del sublime ingegno di lui com- 
piuta : imperciocché la celeste fisonomia conceputa dalla 
mente creatrice, e prodotta dalla potente immaginazione di 
questo grande artista , e da lui con ematite a dotte carte 
affidata , risorgerà ad ornamento della sede delle Muse. 
E tanto si aspetta dalle sapientissime cure del Cav. Nico- 
la Santangelo , che preposto all’ Interne cose del regno , 
e zelante caldeggiatore delle arti, siccome è tutto intento 
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all’ abbellimento del nostro museo ; così giusto estimato* 
re del merito de’nnpolitani artisti, adoprerà perchè quel 
lavoro sia a valoroso scarpello affidato , per risponderà 
alle aspettative degli amatori dell’ antichità, e render pa- 
ghi i desideri dell’Augusto nostro Re, clic impaziente bra- 
ma il ristoramento di quel gruppo, che c uno dei più ra- 
ri monumenti dell' antica scultura. 

Tal eccellenza nell' arte fu nel Solari il fruito dell’ in- 
defesso studio su le opere degli antichi maestri stimolato 
dal grande amore del bello ; fu il prodotto di quella pa- 
ziente industria inspirata dalla nobiltà dell'animo, che non 
attendendo a guadagno , ma vago solo delle belle opere , 
cercando in tutte cose somma esattezza, non perdona a fa- 
tica per raggiungerla ; e fu ancora citello di quella bontà 
morale , che era in lui costituita dal complesso degli ot- 
timi affetti originati dalle impressioni della bellezza , fon- 
te di quel vero c legittimo piacere , nato dal puro amo- 
re, posto a tutti da natura come fondamento di perfezio- 
ne. E questa bontà, dalla quale si genera bellezza , armo- 
nia e grazia nelle arti , rendè le opere sue valide ed effi- 
caci ad inspirare virtù, ed a produrre magnanime e gene* 
rose azioni. Per tal cagione egli fu rnaraviglioso nel ritrar- 
re in marmo le immagini dei grandi uomini , insigni per 
scienze , lettere o altri chiari fatti ; come quello che pei 
doni di ch’era privilegiato, sentendo vivamente la nobil- 
tà e grandezza di quei valorosi , era abilissimo a trasfon- 
dere nelle loro effigie, una colle fattezze, i lineamenti del 
loro morale carattere , di cui il sembiante è come una 
compendiata espressione , e chiaro suggello. E la patria 
istoria va debitrice al Solari della conservazione di molti 
busti in marmo di questi lodati uomini ; monumenti clic 
ricorderanno ai piu tardi nepoti , una colle care memorie 
dei loro avi, anche quella del valoroso artista, che col suo 
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t>euio reudè perenni quelle venerale forme e sembianze. 
Su di ebe mentre ne rattrista il doloroso peusiero, che la 
morte del Solari ne ba privato di molti lavori che iu que- 
sto genere si aspettavano dal suo egregio scarpello ; ne 
gode r animo nel ricordare un 1 opera che avea per le ma- 
ni , da lui con piacere accettata e con accesa brama com- 
piuta , e questo è il ritratto del chiarissimo Abate Com- 
mendatore Teodoro Monticelli , nome caro ai coltivatori 
delle morali ed economiche discipline , e molto più agli 
amatori delle naturali scienze da lui arricchite della Ve- 
suviana mineralogia; ed alla cui memoria è congiunta grau 
parte della patria gloria del secol nostro ; effigie che da 
tutti desiderata , e tempo innanzi da altro gentile artista 
sull’originale vivente per amorevole sentimento in tela 
fedelmente ritratta , fu poscia dal Solari con ardore di te- 
nero amico ad uso di marmoreo monumento su la dipiu- 
ta immagine maestrevolmente modellata ; e che fu come la 
corona delle fatiche di questo valente maestro. 

A ragione pertanto tutti si attristano della morte del So- 
lari . In essa i dotti piangono spento un lume alle nobili 
discipline, gli amici il compagno della comune fortuna , i 
giovani il padre nei consigli e negli aiuti , i poveri il loro 
soccorritore e sosteguo. Nella morte di lui la patria la- 
menta mancato un artista che colla mente e colla mano 
raccomandava all' immortalità le immagini dei suoi illu- 
stri figliuoli; la nostra Accademia deplora perduto uno 
dei suoi più chiari ornamenti ; e l’ Istituto delle arti imi- 
tatrici del bello uno dei più zelanti Maestri , ebe con 
valore lo coltivavano e con ardore lo divulgavano. 

Senonchè questo stesso che ne invita al pianto ; per fe- 
lice affinità n’ è cagione di confortamento al considerare 
che il Solari non è a noi del tutto rapito. Se egli è vero 
che la virtù c la gloria fanno 1’ uomo quaggiù immortale, 
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la gloria della virtù del Solari , che tutta oggi splende ac- 
cumulata su quel feretro di morte , ne dice elicagli vive 
e vivrà appo noi vita perenne di amore , di gratitudine , 
di esempio. Egli sì vivrà ne’ petti nostri per le virtù che 
in lui risplendcttcro, e che restando tuttavia vigorose nel 
loro fulgore ne inviteranno ad imitarlo ; vivrà nella me- 
moria dei suoi allievi, nei petti dei quali Egli , amorevol 
maestro , sparse semi di valore , che fruttificheranno ab- 
bondevoli ad onore della patria nostra ; vivrà nelle opere 
immortali ond’ egli annobilì la religione e la civil comu- 
nanza ; c vivrà nei pegni dolcissimi che lascia credi delle 
3uc virtù... Ahimè! Io sono a tale della mia diceria che mi 
vien meno la favella per l 1 acerbo dolore. Mi suonano nel- 
le orecchie e mi spetrano il cuore i gemili di otto figliuoli 
rimasti orbi del loro genitore , unico sostegno della lor 
vita , al cui amore crescevano onorati e tranquilli. Il Cic- 
lo però proteggerà questi orfani , c moltiplicherà in essi 
gli esempi del loro onorevole padre ; c ben essi hanno di 
che calmare la lor doglia sol che pensino di esser loro ri- 
masta la più bella eredità che è al mondo , qual 1 è l’ ono- 
rata rammemorazione della bontà del genitore. Egli ora 
dal seno del sempiterno Sole , ove gode , fa riverberar su- 
gli afflitti nati l'eterna luce di cui splende , e lor pre- 
dice , che essendo suoi figliuoli, avranno ben d’onde 
aspettare consolazione e sollievo. E già i presagi sono i u 
parte compiuti ; perciocché il suo Tommaso seguendo lo 
orme luminose da lui stampate, ha con prove di prima- 
ticcio valore raccolto gran parte delle paterne laudi , c 
gli altri non verranno meno alla pubblica aspettazione ed 
amore nel sostener la gloria di cui sono credi. E voi gra- 
me donzelle , che quai colombe gemete il rapito padre, 
tergete il pianto , perciocché avete bene da sperare che il 
paterno vanto non sarà per voi vana memoria ; anzi sarà 
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abbondevole principio di onoranza e di aiuto. Voi in- 
tanto , Uditori ornatissimi che qui conveniste , fate che 
non abbiate invano ascoltato questa breve diceria sulle 
lodi del grande artista nostro coucittadino. Voi giovanet- * 
ti qui venuti a dare l' estremo addio al vostro maestro e 
padre in amore , non vogliate che nel presente lutto si 
pianga la sorte delle generazioni per lo spegnimento del- 
l’ antico valore ; ma procurate cogli adoperamenti vostri 
mostrare al mondo , che questa virtù che oggi qual sole 
tramonta , trasfusa in Voi , rinascerà in tutta sua bellez- 
za e vigore. Voi oggi ue ricevete da lui il deposito , e con 
esso quello della sua fama e del patrio vanto , eh’ è frut- 
to dei sudori sparsi per I* eccellenza dell' arte. Custodite 
il gran tesoro ; e promettete su quelle ceneri sacre di ac- 
crescerlo a gloria vostra , a prò degli avvenire , ed a cele- 
brità della uapolitaua scuola. E voi , nobili Accademici 
che qui fate corrotto , non patite die si rimanga a sterile 
pianto l’ onore che fute alla spoglia del vostro Socio ed 
amico. Onoratelo nei suoi figliuoli con quelle dimostra- 
zioni di amore che si addicono alla nobiltà dell’ animo vo- 
stro , che sieno proporzionate al merito dell’ estinto , ed 
opportune a racconsolare gli afflitti orfani. Questo v’im- 
pone quella legge di universale amore , a cui lmn dritto 
i trapassali nei loro superstiti pegni ; e questo brama e 
chiede lo spento amico nel muto silenzio di quella esani- 
me spoglia. Ed ardisco dire , che non pur lo brama ; ma 
sei promette fermamente da voi , ai quali è divino il no- 
me di virtù, e sacra ed inviolabile la voce dei trapassati. 
Seguite dunque ciò che la legge di amore e di gratitudi- 
ne v 1 impone ; e secondate gl’impulsi generosi che sentite 
in cuor vostro : e così mostrerete che le ossa dei grandi 
uomini trapassati che vanno sotterra , sono seme di pa- 
tria virtù per quei che restano in vita. 
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Grazie intanto immortali e benedizioni perenni sien da 
noi rendute alla provvidenza divina, che diede al secol no- 
stro quest’uomo di rara bontà, come astro fra le tenebre; 
affinchè l’umana generazione ormai soffogata nel buio del- 
le tristizie , avesse nelle virtù ed esempi di lui un onesta 
giocondità e conforto alle proprie tribolazioni , ed una 
scorta cui tener dietro nel difficile cammino della vita. 
E tu anima virtuosa del Solari , ch’entrata nel gaudio dei 
celesti , godi il premio di tua bontà , accetta in questo 
estremo addio le nostre congratulazioni ; chè non colle la- 
grime, ma con pura gioia è da accompagnarsi la dipartita 
dei buoni allorché passano a vita migliore. E mentre ti 
auguriamo l’eterna pace dei giusti; preghiamo il cielo 
che spesso faccia nascere quaggiù anime a te somiglianti. 
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NOTA DELL’ EDITORE 

Affinchè nulla sì desideri su i fatti di que- 
sto egregio artista ; ed affinchè sieno meglio 
estimate le Iodi pronunziate sul suo feretro ; 
si è giudicato aggiungere alquante notizie più 
importanti intorno alla sua vita, e singolarmen- 
te quelle che riguardano 1* arte ; ad intendi- 
mento che potessero servire di memorie agli 
scrittori della storia artistica napolitana. 
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NOTIZIE BIOGRAFICHE 


DI ANGELO SOLASI 


PER 

m a u a n a a a q<d?ù 

PROFESSORE DEL REALE ISTITUTO DI BELLE ARTI. 



progenie de’Solari oriunda di Lugano in Isvizzera ebbe 
varii personaggi che ottennero luogo nella storia dello arti 
del disegno. Un ramo di essa si tramutò nell'Italia supcrio- 
re ; e fra quelli che si erano stabiliti nella città di Genova vi 
fu Tommaso Solari , il quale per la fama in che era salito di 
valente scultore , fu dal Re Carlo III Borbone , d' immortai 
memoria , fatto venire a Caserta per dar opera ai lavori di 
marmo , che dovevano decoraro la magnifica reggia che ivi 
edificavasi. In questa dimora egli tolse a moglie Caterina di 
Orazio , da cui ebbo due figliuoli , de’ quali la prima fu 
nominata Maria , e l’altro fu il nostro Angelo, che nato in 
Caserta nel dì 12 Deccmbro del 1775 fu dal padre tosto av- 
viato all’arte sua, nella quale appreso di buon’ora il dise- 
gno ed i primi elementi della statuaria. Ma il giovinetto non 
appena usci di fanciullezza che restò orbo del genitore; c per 
la tenera età , e lontananza dal paterno suolo essendo rima- 
sto ancor privo delle avito sostanze, fin d’ allora fu stret- 
to da necessità di procacciarsi con suo faticho il necessario 
per alimentar sè , la vedova madre , e la sorella. 11 che 
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mentre gli fu sprone a fatica , gli fu ancora istrumento a ce- 
lebrità. Imperciocché egli giovandosi avidamente do’ consigli 
e degli ammaestramenti di molti professori di arti che lavo- 
ravano per la regia di Caserta , divenne abile a disegnare og- 
getti di figura, di paesaggio, e di architettura; e dando ope- 
ra a coltivare diversi rami dell'arte, divenne abilissimo nel 
dipingere ad olio , a miniatura ed a tempera ; e molto più nel 
lavorare di scultura si in legno, che in marmo ed in bronzo. 
Siffatta versatilità d’ingegno, e facilità di mano gli guadagnò 
la stima e benevolenza dell'architetto Francesco Collecini, che 
succeduto al chiarissimo Vanvitelli regolava lo reali fabbri- 
che di Caserta : il quale volendo incoraggiare l'abilità ed indu- 
stria del Solari, lo presentò ai re Ferdinando IV Borbone, 
sottoponendo al regio sguardo i lavori da lui fatti. Ciò tornò 
a gran prò del giovano artista : imperciocché il re trovò quei 
saggi tanto pregevoli , elio venne in dubbio se il Solari ne 
fosso stato, almen da sò solo, l’autore. Quello chesembrava- 
gli più maraviglioso era la esattezza dei lavori miniati , che 
il Re giudicava non potersi avere da quell' istcssa mano che 
esercitavasi a scolpire marmi durissimi. Volendo accertarsi 
del valore del giovinetto, gli ordinò allora allora dipingere a 
quel modo dal naturale la sua regia effigie. La qual pruova fu 
data dal Solari con tanta felicità e franchezza, che il Monarca 
maravigliato dell' eccellenza dell'opera, non pure si degnò 
ringraziarlo ; ma lo tenne poi in particolare dilezione , di cui 
gli diede pronti segni , deputandolo a diversi lavori di arte da 
servire ad ornamento delle sue reali stanze e ville , ed a de- 
coro delle pubbliche feste che dar soleva a sollazzo del po- 
polo nella regione Casertana. Fra le opere fatte dal Solari in 
quei regii edifizii si veggono tuttavia duo grandi trofei di ar- 
mi nel palazzo di Caserta , alcune figure a stucco nella piccola 
Chiesa di S. M. delle Grazie sopra S. Leucio ; e molte altre 
di terra cotta che adornano la facciata della stessa chiesa ; 
la quale essendo disegnata alla gotica , indusse il Sola- 
ri a modellare lo sue figure a modo di quelle fatte nel 
XIII e XIV secolo ; che mentre offrono semplicità nelle 
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mosse, ed esattezza e precisione nelle forme; addimostrano una 
certa secchezza di stile a bello studio dall'autore adoperata , 
per dare armonia ed accordo all’insieme di quel prospetto. Per 
lo che salì in tanta stima presso il Re, cho non pur gliene ma- 
nifestò la sua approvazione ; ma onorandolo di sua dimesti- 
chezza , andava spesso al palco ove il Solari lavorava , dilet- 
tandosi di vederlo modellare in sua presenza , e di ragionare 
con lui in fatto di arti. Ma poco tempo potè egli godere 
do' regii favori. Imperciocché turbata la quieto del regno , es- 
sendosi il re allontanato da Caserta , ed essendosi partiti da 
questa contrada gli artisti ed i suoi protettori; il Solari pensò 
condursi in Napoli ove attese a sempreppiù studiare. Quivi 
avendo stretto amistà con molte virtuose persone, ebbe varie 
occasioni di far mostra del suo ingegno : e neH'cseguiro i di- 
versi lavori che gli vennero ordinati, non poca malagevolezza 
ebbe a superare per tenersi ai retti principii dell'arte ; venen- 
do del continuo combattuto da’ vecchi professori pertinaci a 
sostenere il massiccio errore di doversi nella scultura più at- 
tenersi alla licenza ed alla novità^, che alla castigatezza del- 
l’ antico. Chè quantunque gli ammaestramenti c gli esempi 
dati da tanti valorosi maestri viventi, c le massime aggiusta- 
te, dilTuse dalle opere di grandi scrittori per tutta Europa, 
non che i monumenti maravigliosi dissotterrati dagli scavi di 
Ercolano sparso avessero molla luce sulle arti , e vólto al me- 
glio lo stile de’ più; pur nondimeno era ancora buon numero 
di quelli, che non vedendo la sublimità e bellezza del greco 
stile , o fatti baldanzosi per male accattato credito , e male 
acquistata fortuna ; deridevano e motteggiavano, e ch’è piu, 
perseguitavano i novelli coltivatori del bello antico. Ma non 
mancò al Solari generosità di proponimento , o fermezza di 
animo per correrò con costanza e coraggio l’ intrapreso arin- 
go : sicché non pur trionfò dell'asprissima guerra che gli fo- 
ccro i suoi rivali ed invidiosi ; ma anello ebbe il destro di vin- 
cere l'altra che gli veniva dalla stremità dell’avere, cd ottenere 
insieme l'agio di approfondirsi nello studio dell'antico. Imper- 
ciocché essendo stato nel 1809 nominato ristauratore delle 
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antiche sculture del R. Museo di Napoli, ed avendo nel 1815 
ricevuto la conferma in tale uffìzio colla giunta del titolo di 
direttore de' ristauri , e del lucro di onesto premio; mentre 
avanzava nel profitto degli ottimi studi , si tolse dal pericolo 
di seguire la licenziosa maniera degli artisti contemporanei , 
che gli si offriva come unica, certa e pronta via di moltipli- 
care ricchezza. 

Quali saggi di valore desse il Solari in questo laborioso ra- 
mo dell' arte , può ognuno vederlo ne' monumenti da lui ri- 
storati ; fra i quali i più considerevoli sono : 

1. ° Le Statue della famiglia di M. Nonio Balbo. 

2. ° La Venere genitrice del Musco Farnese , cho di antico 
non aveva che il solo tronco , e nella quale il Canova esitò 
nel disceroero le nuove parti fatte dal Solari dallo vecchie 
già esistenti. 

3. ° Il maraviglioso gruppo del Toro Farnese, che tempo in- 
nanzi era stato deturpato da cattivo ristauro. 

fc.° Il gruppo di Amore stretto nella gpira di un delfino 
che mollemente aviticchialoglisi al corpo lo tiene voluttuo- 
samente abbracciato. La testa che nobilita tutto il rimanente 
del gruppo , non pare affatto opera moderna; ed in essa oltre 
alla vivezza dell’espressione, ed alla bellezza e grazia delle 
forme , ingenera maraviglia il fino accorgimento con che sep- 
pe il Solari divinare la forma ed il partito de' capelli , aggiu- 
standoli con tutta proprietà e corrispondenza a quelle pocho 
estremità che erano visibili sugli omeri. 

5.° Varii altri busti , bassirilievi , e statue d' Imperatori e 
d’uomini illustri. I quali ristauri tutti chi ha voglia di distin- 
tamente conoscere, può leggere la dotta ed elegante guida del 
R. Museo scritta da) Chiariss. Cav. Giovanbattista Finati, il 
quale per encomiare il valore con che il Solari seppe trasfor- 
mare il suo stile per corrispondere a quello de'monumenti da 
lui ristorati, il dichiara « quasi un Proteo nella giudiziosa ri~ 
staurazione de’ nostri monumenti più classici. » 

Oltre alla direzione de’ ristauri fu affidata al Solari la cura 
di istituire nella scultura la gioventù napolitana; e con decreto 
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de' 12 Marzo del 1822 avendo il re dato nuovo ordinamento 
alla pubblica scuola di belle arti , il nominò professore ordi- 
nario di scultura del 11. Istituto. L'assiduità lo zelo e la bontà 
d’animo colla quale il Solari adempì a quest'uffìzio , ed il pro- 
fitto che ne trassero gli allievi, possono argomentarsi dall'amo- 
re che questi costantemente nutrirono per lui , e dai saggi di 
valore che diedero , e tuttavia danno a gloria della napolitana 
scuola. Per siffatti meriti la R. Società Borbonica l'aggregò 
tra suoi soci ; e nel di 21 Luglio del 1825 il Ite lo nominò 
socio della R. Accademia di belle arti, c nel di 28 Settembre 
1829 l’onorò colla medaglia di oro dell’Ordine Cavalleresco di 
Francesco I. In mezzo a questi onori ed a queste cure il Sola- 
ri non lasciò mai l’esercizio dell'arte sua, ed eseguì tal nume- 
ro di opere che non è agevole poterle tutte ricordare. Oltre 
ad una moltitudine di modelli , gruppi , bassirilievi , e trofei 
fatti da lui per gli archi di trionfo , per le feste solenni , e pei 
funerali magnifici celebrati ai Sovrani de’ tempi suoi; sono 
in particolare da notarsi lo seguenti grandi opere in marmo. 

La statua colossale di Ferdinando I , eh’ è in Reggio di 
Calabria. 

Le statue della Fortezza , e della Umiltà che sono sul por- 
ticato di S. Francesco di Paola nella piazza palatina. 

La statua di S. Attanasio eh’ è nell'interno di essa Chiesa. 

Una pubblica fontana eh' è nella piazza di Sessa in Terra 
di Lavoro , ove sono scolpiti a rilievo Ercole che strozza il 
Leone Nemeo, e quattro cervi che gittano acqua. 

Altra fontana in S. M. di Capua con quattro leoni. E quel- 
la davanti alla Reai Casa di S. Leucio ove sono gruppi di 
putti , cd una statua del re Ferdinando I. Per valutare il pre- 
gio di queste opere basterà considerare con quali concetti , e 
con quali forme erano stati prccedentemento trattati simili 
argomenti ; e sarà agevole vedere con quanta ragione furono 
da lodati scrittori elogiate come originalissime. 

Oltre a ciò il Solari fece una quantità di ritratti, nel cui gene- 
re fu assai valoroso; chè oltre all'accuratezza che pose per otte- 
nere rassomiglianza ; impiegò ogni studio per aggiungervi tutte 
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quelle bellezze clic gli somministravano il profondo studio 
da lui fatto sull'antico. Molti di questi suoi lavori sono adat- 
tati a modesti cenotafii , quasi tutti da lui stesso architettati 
in modi convenevoli allo varie condizioni delle persone allo 
quali erano destinati. I più notevoli sono quelli del chiariss. 
Francesco Daniele, nel tempio dell’ Annunziata ; dell' insigne 
matematico Nicola Fergola nella Chiesa di S. Paolo de' PP. 
Teatini ; dell'illustre medico o cerusico Bruno Amantca , nel* 
la Chiesa di S. M. del popolo ; dell'egregio Professore Antonia 
Sementini e della moglie di lui, nella stessa chiesa. Al cam- 
posanto sono i ritratti del dotto giureconsulto Giovanni Jalta 
c dell'insigne cerusico Francesco Petrunti. Nella Chiesa di 
S. Ferdinando e nell' ospedale de' Pellegrini quelli del Mar- 
chese Michele Arditi. Molti altri sono presso diverse fami- 
glie ragguardevoli; fra quali ricordiamo quello della princi- 
pessa di Partanna , e quello di Monsignor Giunta. Oltre a 
questi , altro grande numero n’ esegui in gesso , o fra tutti 
sono bellissimi quelli del Petrunti , e del Commendatore Ab. 
Teodoro Monticelli. 

Tutt'i detti lavori il Solari principiò e compì fino all'ultimo 
punto di perfezione di sua propria mano ; imperciocché sde- 
gnoso dell'altrui negligenza ed inesattezza, non mai per me- 
narlo a fine faceva capitale dell'altrui fatica, ma solo l'adope- 
rava nelle opere che l'urgenza richiedeva dover esser con cele- 
rità fatte. Chè ove gli si concedeva tempo bastante, non pur 
di sua mano eseguiva le opere; ma di per sé ancora preparava 
gl’istrumenti che gli erano necessari!. Con che mentre il Sola- 
ri si fece ai giovani esempio di pazienza , e maestro di esat- 
tezza , e di molte altre materiali pratiche per quest'arte in- 
dispensabili ; venne a perdere il vantaggio di poter fare un 
maggior numero di opere : cosa che non gli venne consentita 
dalle moltiplici cure in che il tenea sempre occupato e l’uf- 
fizio de’ ristoramenti del Museo, e le incombenze addosategli 
dall’ Accademia e dall’Istituto di belle arti ; alle quali egli per 
amore del pubblico bene dava di buona voglia "tutto il suo 
tempo a danno dei suoi privati guadagni. E questa fu la ca- 
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gione che gli impedì di ottenere ricchezza e fama pari a 
quella che godettero gli altri sommi artisti suoi contempora- 
nei ; alla quale si aggiunse l’altra potentissima, che non poco 

10 distolse daU’attendere a celebrità , e fu la cura delle dome- 
stiche faccende : imperciocché findal 1833 rimasto vedovo del- 
la moglie Maria Orazii , fu costretto a badare da se solo alla 
educazione di otto Ggliuoli rimasti la più parte di tenera età, ed 
ai quali ei consacrò indefessamente se stesso per ammaestrar- 
li a pietà ed a virtù. Pertanto egli fu lieto per la sola co- 
scienza del proprio merito , e pel modo di trattar l’arte sua 
più nobilmente di quel che i tempi gli consentivano ; per- 
ciocché non solo non fu mai veduto esser avido di lavori, 
ma spesso ne cedette il lucro agli amici bisognosi ; e dalle 
sue stesse fatiche quasi sempre ritrasse guadagni minori del- 
le spese che faceva per l' acquisto di oggetti che migliorare 
potevano i suoi studi! , o dilatare le sue cognizioni ; di cui 
ha lasciato nobilissima raccolta ove si contano gran numero 
di gessi , stampe e disegni di classici artisti. Pur non fu 
mediocre la sua fama e l’ onoranza elio si ebbe : imper- 
ciocché a misurarne l’ ampiezza basterà solo sapere , che 
egli fu stimato da tutl'i dotti e da tutti gli artisti cho 

11 conobbero ; tra i quali gli è sommo vanto la stima in che 
l' ebbero i due principi della scultura dell’età nostra Cano- 
va c Thorvvaldsen ; la quale fu si grande, che il primo non 
isdegnò sottoporre al suo giudizio l’ esame o l’apprezzo di 
sua opera ch’era in Napoli , e l'altro in pegno d'osservanza 
gli fece grazioso dono del suo ritratto. 

In mezzo a tanta benevolenza cd amore, mentre era inten- 
to a due bellissime opere ad ornamento de' Reali palagi di 
Napoli e Caserta, assalito da grave malattia, passò di questa 
vita nel di 7 Aprile 18i6. Nelle esequie fu onorato da quasi 
tutti i soci dell’Accademia di bello arti, e da’ suoi amici , cd 
allievi. Lo lodarono sul feretro l'Ab. Francesco Silvestre Pro- 
fessore di letteratura del R. Collegio Militare , ed il Signor 
Camillo Guerra Professore di pittura nel R. Istituto di belle 
arti ; e luniversal desiderio lo segui alla tomba. 
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Fa il Solari bollo della persona , di nobile fisonomia , e di 
tslida costituzione di corpo: fu disinvolto nel portamento , 
semplice nello maniere , parco e grave nel favellare , pacato 
nell' operare. Fu amorevole e sincero verso gli amici, tenero 
coi discepoli , riverente verso i saggi e virtuosi , cortese ed 
umile con tutti ; sofferente nell' avversa, modesto nella pro- 
sperevole fortuna. Fu fiero nemico di simulazione ; e fu sde- 
gnoso e risentito frno all' impeto ed alla collera quando trat- 
tavasi di smascherar l’impostura , o confondere l’altrui pre- 
sunzione e ribalderia. Per siffatti pregi o virtù egli fu da tut- 
t’ i buoni amato o stimato in vita , e rimpianto amaramento 
in morte. 


